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Saluto del Presidente
Gentilissime Consocie e cari Consoci,

in questa ”lettera” desidero mettere in rilievo due fatti, accompagnati da 
alcune brevi considerazioni.

Sono ormai trascorsi sette mesi da quando, a seguito delle votazioni per il 
rinnovo del Consiglio Direttivo, dodici Soci sono entrati a fare parte di questo 
organo esecutivo, più precisamente: uno come Vicepresidente, sette sono stati 
riconfermati nella carica di Consigliere e quattro Consiglieri sono di nuova nomina. 
Poco è cambiato sia nel Collegio dei Revisori dei Conti, sia nella carica di Delegato. 
Da quel momento i “riconfermati” e i “nuovi eletti” hanno avuto mandato dai Soci 
di gestire “l’amministrazione ordinaria e straordinaria” della Sezione, come recita 
lo Statuto, per continuare, cioè, a fare vivere e progredire la Sezione.

Il lavoro da fare è molto e la Sezione ha bisogno di tutti coloro che possono 
dare il loro contributo,  di idee e di tempo, anche senza cariche uffi ciali. Non 
ci sono “bravi” e “meno bravi”, apparteniamo tutti alla stessa famiglia, siamo 
tutti “nella stessa barca”, ognuno con un compito da portare avanti, se si vuole 
fare crescere l’Associazione. Nella parità di ruoli è necessario  e indispensabile 
che alcuni di noi svolgano una funzione di “manager”, che non è certo gratifi -
cante come l’organizzazione di attività strettamente legate alla montagna, le 
quali tuttavia per la loro natura sono di primaria importanza. Non siamo dei 
“professionisti” della montagna; abbiamo le nostre occupazioni, gli impegni di 
lavoro,  i doveri familiari, e ci è diffi cile spesso conciliare tutto quello che è un 
dovere con la passione per la montagna.

Un secondo fatto da parecchio tempo mi sta a cuore e merita attenzione: 
la scarsissima partecipazione alle Assemblee (generalmente dell’ordine del 2% 
degli iscritti), e sono due all’anno! Le Assemblee dei Soci, previste e volute dal-
lo Statuto come “organo sovrano dell’Associazione” ed alle quali il Socio ha il 
diritto ed il dovere di partecipare, sono importanti e necessarie, perché in esse 
si trattano i problemi che più interessano la vita sociale dell’Associazione. Sono 
il momento chiave per fare bilanci, per fi ssare strategie future, per proporre 
nuove idee ed esperienze. La partecipazione numerosa dei Soci alle Assemblee, 
insieme con il contributo ed il confronto, propositivi e costruttivi,  di molte idee 
sono indice di vivacità della vita della Sezione.

Non mi dilungo oltre, perché non voglio annoiarvi.
Rinnovo un vivissimo e doveroso ringraziamento  a tutti quelli che, con la loro 

disponibilità, il loro impegno encomiabile e la loro professionalità, accompagnano la 
vita della Sezione e sono il sostegno dell’organizzazione delle sue varie attività.

A tutti Voi, gentilissime Consocie, cari Consoci e simpatizzanti che ci fre-
quentate, i più cordiali saluti insieme con i più fervidi auguri di Buone festività 
natalizie e per un felicissimo e migliore Nuovo Anno.

Tomaso Montanari
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COMMENTO ALLE GITE
Sono molto emozionato nello scrivere, per la prima volta, questa pagina 

destinata alla presentazione delle gite dell’anno che verrà, ma non posso co-
minciare senza scrivere alcune righe per un caro amico.

Quando mi hanno affi dato questo incarico mi sono reso conto, dopo breve 
tempo, di quello che Paolo Minghini, che per anni ha ricoperto con successo 
questo mandato, ha dato alla Sezione ed ai Soci. Penso di interpretare la volontà 
di tutti nel ringraziarlo.

Passo alle gite del prossimo anno. Sono stati mantenuti alcuni appuntamenti 
diventati ormai classici: le ciaspolate, di cui si parlerà a parte; la tranquilla gita 
di Ferragosto, quest’anno nel Gruppo dei Monfalconi; e, in località da stabilire, 
l’uscita per gli ex Allievi dei Corsi di Escursionismo e la Castagnata. Ripeteremo 
l’esperimento riuscito nello scorso anno di abbinare alla gita esclusivamente 
alpinistica, con vari gradi di diffi coltà, il Monte Rosa-Punta Gnifetti-Piramide 
Vincent, una escursionistica sulle Dolomiti.

Sono interessanti: la collaborazione con la Sezione CAI Verbano-Intra per 
un’escursione di due giorni nelle loro zone; le novità delle biciclette a Merano e 
del Passo Resia; il suggestivo trekking nel Parco Nazionale del Pollino.

Per gli Allievi usciti dai Corsi di Escursionismo sono previste le Vie ferrate: 
Michieli-Strobel, Bolver-Lugli ed Ombretta, con le vie normali alle Cime Vezzana 
e Fradusta.

Debbo fare, infi ne, un ringraziamento particolare ai Direttori di gita che, 
con il loro impegno, permettono di effettuare l’attività escursionistica della 
Sezione e specialmente ringrazio i nuovi “entrati”: spero che, come è successo 
a me anni fa, si entusiasmino e continuino in questa attività che procura molte 
soddisfazioni.

Un augurio a tutti Voi di un sereno Natale ed un felice Anno Nuovo.

 Il Responsabile
 della Commissione Escursionismo e Sentieri
 Daniele Poli
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Gennaio/febbraio

Organizzazione:
COMMISSIONE DI ESCURSIONISMO

Ciaspolate 2009

Il programma di quest’anno ripropone alcuni luoghi conosciuti, però con percorsi 
diversi, e una zona “inedita” sull’Altopiano di Asiago, sperando che la neve non si 
faccia desiderare.

La prima ciaspolata, che è sempre la più abbordabile per favorire i principianti 
che, per la prima volta, affrontano l’attività, prevede due gruppi in modo da 
accontentare anche chi, già esperto ed allenato, gradisce affrontare un percorso 
più lungo.    

I percorsi si svolgono tutti in luoghi aperti e panoramici e i dislivelli sono sempre 
abbastanza contenuti, anche se un minimo di allenamento è sempre auspicabile e 
richiesto.

Ricordiamo la necessità di dotarsi di un abbigliamento invernale adeguato: 
scarponi e ghette, guanti e berretti di lana, occhiali da sole e bastoncini da neve e, 
per la notturna, la pila frontale.

GENNAIO
Domenica 11 - Passo Falzarego/La mont de Andrac
Direttori: Gabriele Villa - Leonardo Caselli - Davide Tonioli - Antonio Guerreschi
Dalla strada di Passo Falzarego all’altezza di Malga Castello (1804 m), si sale per il 
bosco sotto al Col Gallina in direzione est fi no a raggiungere una conca, si prosegue 
verso sud fi no ad uscire dal bosco in zona molto panoramica. Il giro si svolgerà poi 
nell’ampia zona senza vegetazione fi n sotto la Croda Negra  ( 2000 metri circa) per 
chiudersi con un anello che riporta al punto di partenza.
Una delle due comitive compirà un giro più ampio salendo verso l’Averau.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita 200 metri, altrettanti im discesa. Tempo previsto: 4 ore. 
Apertura delle iscrizioni: martedì 16 dicembre 2008.

Sabato 24, domenica 25 - Passo Rolle e Passo Valles (Cima Pradazzo)
Direttori: Antonio Guerreschi -  Beatrice Bonilauri – Gabriele Villa
Raggiunto il Passo Rolle, si proseguirà per il Passo Valles. La ciaspolata notturna si 
svolge salendo verso Cima Pradazzo su terreno aperto e senza diffi coltà. Tornati in 
albergo, si cena e pernotta.
Caratteristiche tecniche
Dislivello (massimo): 200 metri. Tempo previsto: poco più di 2 ore . 
Il giorno seguente è previsto un giro con le ciaspe nella zona di Malga Iuribrutto.
Apertura delle iscrizioni: martedì 23 dicembre 2008.
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FEBBRAIO
Domenica 8 - Monte Lisser (Altopiano di Asiago)
Direttori: Fabrizio Ardizzoni - Gabriele Villa - Leonardo Caselli
Si parte da Enego – Casara Tombal salendo, per una ex carrareccia militare verso sud, 
al Monte Lambara; ad un bivio si prende a destra e si prosegue fi no alla panoramica 
cima del Monte Lisser (1633 m). La discesa è per sentiero (n. 865) direttamente a 
Casara Tombal.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita,  400 m e altrettanti in discesa. Tempo previsto: 4,5 / 5 ore.
Apertura delle iscrizioni: martedì 13 gennaio 2009.

Domenica 22 - Passo Giau
Direttori: Antonio Guerreschi - Gabriele Villa - Gianluca Bonaccorsi
Dal Passo Giau (2236 m) si scende per il sentiero 443, costeggiando sotto la parete 
est della Guséla in direzione Cinque Torri fi no in vista del Becco Muraglia e alla 
Muraglia di Giau e ancora si scende nella conca di Casera Giau (2014 m). Da qui 
si raggiunge la strada statale e si va a prendere la vecchia stradina dismessa per 
ritornare al Passo Giau.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in discesa, 220 m e altrettanti in salita. Tempo previsto 3,5 ore.
Apertura delle iscrizioni: martedì 27 gennaio 2009.

Partenza: dal piazzale della stazione FS, alle ore 6.00 per le uscite domenicali e 
alle 14.00 del sabato per la notturna.
Rientro: allo stesso luogo, verso le ore 20 circa.
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Domenica 15 marzo

Anello di Meleto
Colline del Chianti

Direttori: DANIELE POLI – TOMASO MONTANARI
Il Chianti (nome che sembra 

derivare dall’etrusco “Clante”, 
che identifi cava le famiglie che si 
insediarono in questo territorio) 
è una terra nobile, forse poco 
confi denziale, un mondo a sè stante 
rispetto a Firenze e Siena, che 
per lungo tempo se la contesero. 
Quando si dice Chianti si pensa al 
vino, alla Toscana, ad un paesaggio 
fatto di cipressi, ulivi, pievi e 
castelli, immersi in un territorio ricoperto di fi tti boschi e vigneti. Certamente il 
territorio è una zona “doc”, non solo per i vini, ma anche per il paesaggio: viaggiare 
in questo microcosmo ha il sapore esclusivo ed il ritmo lento di una degustazione di 
vini pregiati, perché è un modo intelligente di  entrare in un mondo e in una realtà 
tanto straordinari, quanto riservati. Basta incamminarsi lentamente su una strada 
bianca  o lungo un tratturo in mezzo a campi e vigneti, dilatando spazio e tempo, 
per rendersene conto.

Il percorso dell’Anello di Meleto, che si sviluppa su una lunghezza di circa 12 
km, in cui i brevi tratti a salire si alternano ad altrettanto brevi tratti in discesa, inizia 
dalla piazza centrale di Gaiole in Chianti (SI). Dopo avere toccato l’antica Pieve di 
Spaltenna, raggiunge San Pietro in Avenano e il Castello di Meleto, fi no al piccolo 
paese di Castagnoli, da cui si gode una bella veduta su tutto il Chianti intorno a Gaiole, 
fi no a Montegrossi, Vertine e Radda. Percorsa una stradina che scende ripidamente 
al Borro (fosso) della Nunziatura, si raggiunge il caratteristico borgo di Barbischio, 
da dove si fa ritorno a Gaiole, percorrendo poco meno di due chilometri di strada 
asfaltata, pochissimo transitata, chiudendo così lo splendido anello.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Dislivelli: 200 m circa a salire ed altrettanti a scendere
Tempo di percorrenza: 5 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 22 circa
Apertura delle iscrizioni: martedì 17 febbraio
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Domenica 29 marzo

Giornata F.A.I.
Direttori: CLAUDIA PALANDRI - VALERIA FERIOLI -

ANTONELLA FOCARELLI (Sez. CAI Lugo)

Nella 16.a edizione della Giornata di Primavera del Fondo per l’Ambiente 
Italiano, prevista nell’ultimo fi ne settimana di marzo del prossimo anno, si rinnova 
la collaborazione con gli Operatori Naturalistici del CAI  proponendo un’escursione 
domenica 29 marzo, che riscopra angoli di interesse naturalistico delle nostre 
zone.

Per avere informazioni e dettagli sull’iniziativa è possibile contattare nel mese di 
marzo, in orario serale: 1) Claudia Palandri (cell. 392 107 3030); 2) Valeria Ferioli 
(cell. 347 701 9866) della Sezione di Ferrara del CAI, che organizzeranno l’escursione 
insieme ad Antonella Focarelli, Operatore Naturalistico della Sezione di Lugo.

Ulteriori informazioni sul luogo dell’escursione verranno fornite dal F.A.I. nel 
materiale informativo e sul sito: www.fondoambiente.it. In Sezione, inoltre, a partire 
dal mese di marzo verrà esposta una locandina contenente tutti i dettagli.
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Domenica 5 aprile

Dal mare alle “colline” della nostra provincia
Un viaggio nella storia del nostro territorio

Direttori: MICAELA FONSATI - KATIA FERRARI

La provincia di Ferrara, diversamente da tutti i luoghi che normalmente 
frequentiamo in montagna, non è caratterizzata da milioni di anni di storia geologica. 
È, infatti,un territorio  molto giovane, perché cresciuto dal lavorìo costante del suo 
fi ume, il Po. 

In questa escursione si partirà dalla “vecchia” isola (X sec.) dell’Abbazia di 
Pomposa per poi arrivare alla zona più giovane di tutta la provincia: la Sacca di 
Goro. Interessante sarà la visita dell’ambiente della Sacca e degli ultimi chilometri 
del fi ume Po, che in questa zona quasi si confondono tra loro.

Nel pomeriggio visiteremo le nostre “colline”, le Dune di Massenzatica, che 
rappresentano le dune costiere presenti fi no al IX sec. a.C.

Durante la visita della Sacca di Goro ci divideremo in due comitive, mentre, 
nel pomeriggio, la visita della Riserva delle “Dune di Massenzatica” sarà effettuata 
in comitiva unica.

Il programma della giornata prevede:
COMITIVA A - Partendo dall’Abbazia di Pomposa si percorrerà la pista ciclabile della 
Valle Bertuzzi per raggiungere Goro passando per il Bosco della Mesola. Da qui si 
costeggerà la Sacca per il sentiero attiguo e si arriverà a Gorino, da dove, per la famosa 
“Destra Po”, ritorneremo a Goro per il pranzo al ristorante insieme con i componenti 
della seconda comitiva.
COMITIVA B - Dopo la visita dell’Abbazia di Pomposa, si raggiungerà Goro in 
pullman e, percorrendo la “Destra Po”, si arriverà a Gorino. Costeggiando la Sacca 
si ritornerà a Goro, dove ci si ritroverà con la Com. A per il pranzo. 
Durante l’escursione saranno illustrate le peculiarità di questa grande zona umida.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
COM. A - Escursione in bicicletta COM. B - Escursione a piedi
con noleggio in loco Lunghezza del percorso: 40 Km 
Lunghezza del percorso: 14 Km Tempo (soste escluse): 3 h
Tempo (soste escluse): 3 h 
COMITIVA A e B
Visita alle Dune di Massenzatica. Tempo previsto: 1 h
Partenza: ore 7.30, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 19 circa
Apertura iscrizioni: martedì 10 marzo
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Domenica 19 aprile

Colli Berici: Sentiero delle “Priare”
Un lungo viaggio tra i luoghi della pietra tenera

Direttori: MICAELA FONSATI - KATIA FERRARI

I Colli Berici costituiscono un 
rilievo a sud di Vicenza, isolato nella 
pianura alluvionale e caratterizzato da 
un altopiano sommitale carsico. È un 
territorio unico da un punto di vista 
botanico: vi sono specie autoctone, da 
anni studiate e monitorate da vari centri 
di ricerca universitari. I molti fossili 
presenti, inoltre, hanno permesso di 
ricostruire la fauna marina di questi 
luoghi: i ritrovamenti effettuati durante 
un’escursione non costituiscono una 
rarità. 

I Berici sono sempre stati molto frequentati: i segni dell’uomo risalgono alla 
preistoria, proprio grazie al clima mite e alla facile accessibilità. I nostri antenati li 
hanno sempre frequentati per la caccia e per l’agricoltura, ma anche per estrarre 
la roccia dei Colli : la famosa Pietra di Vicenza, l’elemento costitutivo della maggior 
parte dei monumenti della provincia, utilizzata anche dal Palladio per costruire la 
“sua” Basilica.

L’escursione ci porterà a conoscere non solo il bosco dei Colli, ma anche le 
famose cave, dalle quali da secoli si estrae il calcare, che in questa zona ha particolari 
caratteristiche di lavorabilità.

  
L’escursione sarà effettuata in comitiva unica, seguendo il percorso: Valle 

del Gazzo, Fontana del Monte, Fontana delle Belle Donne, Contrà Gobbo, 
Zovencedo.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Dislivelli: in salita, 500 m; in discesa 300 m
Tempo di percorrenza: 4 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 8.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 19 circa
Apertura iscrizioni: martedì 24 marzo
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Domenica 3 maggio

Biótopo Monte Barco - Doss Galina
Direttori: DANIELE POLI - VALERIA FERIOLI

E’ questa una tranquilla escursione fra i boschi ed i prati che si trovano al margine 
settentrionale dell’Altopiano del Monte Calisio (Monti di Trento).

In un ambiente naturale di pregevoli forme e varietà si potranno osservare, in maniera 
oggettiva, i risultati dell’intervento dell’uomo: i vecchi coltivi, i terrazzamenti, i baiti di 
campagna, i rimboschimenti e le aree protette dei biòtopi Le Grave e Monte Barco.

Il biòtopo di Monte Barco, in particolare, è caratterizzato da una morfologia 
assai caratteristica, con piccoli rilievi intercalati da varie conche, paludi e torbiere. 
Questa dolce morfologia ondulata deve la sua origine al lento processo di erosione 
meccanica esercitato dal lento movimento dei ghiacciai e dei detriti che essi 
trasportano (esarazione glaciale).

La dorsale del Doss Galina, costituita da prati ariosi e pittoreschi, offre un 
vasto e ricco panorama che, dal dirimpettaio Doss delle Grave, si spinge fi no oltre 
il territorio dell’Altopiano di Pinè, sul Lagorai orientale, la bassa Valle di Fiemme e 
l’imponenza dei paretoni della Paganella.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Dislivelli: 200 m in salita, 300 in discesa, oltre ad alcuni lievi 
saliscendi
Tempo di percorrenza: 6 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 21 circa
Apertura iscrizioni: martedì 7 aprile
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Domenica 17 maggio

I Castelli di Parma:
Colorno e Fontanellato

Direttori: BRUNO ANGELINI - RINO GARDENGHI
La città di Parma, notoriamente di aspetto moderno, nobile per vicende storiche, 

importante centro di commerci ed industrie agricole, nei suoi dintorni vanta una 
decina di rocche e castelli. Tra questi, i più meritevoli di essere visitati sono apparsi 
la Rocca San Vitale a Fontanellato e la Reggia di Colorno, entrambi situati ad una 
ventina di chilometri da Parma.

La Rocca Sanvitale, fondata nel 1124, solo nel 1386 divenne proprietà della 
famiglia omonima, che l’abitò per molti secoli; negli anni Quaranta fu venduta al 
Comune. Il castello, di struttura quadrata e circondato da un ampio e profondo 
fossato ed impreziosito da un bellissimo giardino pensile, presenta una struttura di 
quattro corpi, legati da cortine merlate e quattro bastioni ad angolo che affondano 
nell’acqua del fossato. La muratura imponente è interrotta solo da qualche apertura 
ad arco, chiusa da cancelli a punta di lancia. Da rocca inespugnabile il Castello 
divenne negli anni una dimora signorile, con sale affrescate e arredi di lusso del 1500, 
1600 e 1700. Il vero gioiello della Rocca è la saletta di Paola Gonzaga e Galeazzo 
Sanvitale, conosciuta con il nome di Saletta di Diana ed Atteone, affrescata nel 
1524 dal pittore Francesco Mazzola, detto il Parmigianino, uno dei maggiori maestri 
della Storia dell’Arte europea. Di epoca più recente, ma non meno interessante è la 
Camera ottica, un ingegnoso sistema di prismi e di lenti, combinati tra loro in modo 
da potere guardare la vita della piazza senza essere visti.
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INFORMAZIONI
Partenza: ore 7.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 20 circa
Apertura iscrizioni: martedì 21 aprile

La Reggia di Colorno, dal ricchissimo giardino, è considerata la “Versailles dei 
Duchi di Parma”, che qui avevano la loro residenza estiva. La struttura architettonica 
del Palazzo, complessa e monumentale,  contiene oltre 400 sale, corti e cortili.

Nel XIII secolo, dove il canale Lorno confl uisce nel torrente Parma sorgeva un 
castello fortifi cato, il quale, per la sua posizione strategica tra la ricca città di Parma 
ed il fi ume Po, fu, nel tempo, oggetto di numerosi assedi, incendi e riedifi cazioni. 

Tra le sale del Castello, trasformato in palazzo tra il 1663 ed il 1671, si 
succedettero diverse dinastie tra le più potenti d’Europa: dai Sanseverino ai Farnese, 
dai Borbone a Maria Luigia d’Austria. Nel  trentennio del suo ottimo governo la 
Duchessa rivolse diverse attenzioni sia al grandioso giardino ducale, trasformato in 
parco all’inglese, ma recentemente ripristinato alla francese, sia al Palazzo, restaurato 
nel 1817 e nel 1839. Oggi di notevole interesse artistico sono gli appartamenti del 
Duca e della Duchessa, la Sala Grande, gli affreschi ottocenteschi del primo piano, 
lo scalone esterno verso il giardino ed il bellissimo Orologio della Torre. Centro di 
eccellenza nella vita culturale parmense, la Reggia di Colorno, con il suo fascino di 
regale dimora settecentesca, ospita mostre, esposizioni e manifestazioni culturali. 
Nello storico giardino della Reggia, ogni anno, a primavera, viene allestita la Mostra 
dei Fiori “Nel Segno del Giglio”, di rilevanza nazionale.
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Sabato 23, domenica 24 maggio

Con scarponi e bicicletta
alla scoperta della Val Venosta

Direttori: MARIASOLE MISTRONI - ANNALISA MARANI - DAVIDE CHIOZZI
La fi oritura di migliaia di alberi da frutto segna l’inizio della stagione primaverile 

in Val Venosta. Per non perderci questo spettacolo della natura che si risveglia, pronta 
a stupirci ogni anno, sullo sfondo di vette ancora avvolte nelle nevi, proponiamo un 
fi ne settimana in questo paesaggio ricco di contrasti.

In queste due giornate esploreremo la valle camminando lungo alcuni 
interessanti sentieri, visiteremo la città di Merano e, in particolare, percorreremo 
in bicicletta la pista ciclabile, considerata fra le più belle della regione, dando la 
possibilità ai partecipanti di conoscere questo meraviglioso paesaggio in tutte le sue 
sfaccettature.

Sabato
COMITIVA A - Seguiremo un percorso panoramico ad anello, con partenza da S. 
Martino a Monte (1740 m), un piccolo villaggio che raggiungeremo in funivia da 
Laces; la sua chiesetta è nota come importante meta di pellegrinaggio. Con qualche 
modesto saliscendi attraverso la valle del Rio Tiss raggiungeremo i masi di Egg e 
Forra, interessantissimi come tipici esempi di architettura di montagna. Poi, con 
piacevole percorso, fi no al ponte sospeso per raggiungere la sottostante cascata.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita,  50 m; in discesa, 900 m. Tempo: 4 h. Diffi coltà: E. 



15

COMITIVA B - Per questa comitiva è in programma la visita a Merano alla scoperta 
degli angoli nascosti, delle eleganti residenze e dei parchi lussureggianti di questa 
splendida città alpina. Attraverseremo poi le piccole vie del centro storico e gli 
antichi portici del XIII secolo per concludere la visita con una passeggiata lungo la 
riva del Passirio.

Il pernottamento per entrambe le comitive è previsto in hotel.

Domenica
COMITIVA UNICA: la pista ciclabile della Val Venosta. In questa seconda giornata 
noleggeremo le biciclette per percorrere una delle piste ciclabili più belle dell’Alto 
Adige, attraversando campi, boschi e frutteti in fi ore, lontani dal traffi co e dal 
frastuono.
Il percorso, con i suoi 60 km, è quasi completamente asfaltato e prevalentemente 
in discesa; la partenza è da Malles Venosta e l’arrivo è a Merano. Il percorso ci darà 
la possibilità di visitare piccoli centri medioevali, tra cui Glorenza (l’unica città del 
Tirolo ancora cinta da mura integre e ben conservate), Sluderno, con i suoi vicoli 
tortuosi e Lasa, conosciuta per i suoi marmi bianchi.
Caratteristiche tecniche
Lunghezza dell’itinerario: 60 km. Dislivello: 690 m, in discesa. Tempo: 5 h.

Partenza: sabato, alle ore 7.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: domenica, per le ore 21.
Apertura delle iscrizioni: martedì 28 aprile.
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Venerdì 29 maggio/giovedì 4 giugno

Parco Nazionale del Pollino
Tra Calabria e Basilicata

Direttori: FRANCA MISSANELLI - VALERIA FERIOLI

Il Parco Nazionale del Pollino, compreso 
tra le province di Potenza e  di Cosenza, tra il 
mare Ionio e il mare Tirreno, è caratterizzato 
da un territorio prevalentemente montuoso, 
costituito da tre sistemi di rilievo principali:
1) Il massiccio del Pollino, con le vette più 
alte del Parco: Serra Dolcedorme (2267 m), 
Monte Pollino (2248 m), Serra del Prete 
(2181 m), Serra delle Ciavole (2127 m) e 
Serra di Crispo (2053 m); 
2) Nella parte settentrionale del Parco si trova il monte Alpi (1900 m), con la sua 
particolare origine geologica;
3) I monti dell’Orsomarso, che si levano, fi tti di vegetazione, nella parte sud 
occidentale del Parco, sul versante del Tirreno, costituendo l’ossatura orografi ca 
della zona meridionale del parco. La cima più alta di questo complesso è il Cozzo 
del Pellegrino (1987 m), che sarà la meta della nostra prima escursione.

L’itinerario partirà da sud alla scoperta dei monti dell’Orsomarso e risalirà verso 
nord fi no ad arrivare al cuore del massiccio del Pollino, toccando a volte vette, a 
volte fi umi e talvolta paesi caratteristici.

Programma del viaggio e delle escursioni

Maggio
Venerdì 29: partenza in treno dalla stazione FS di Ferrara con sistemazione in 
cuccette da 4-6 posti. 
Sabato 30: Riserva Naturale Fiume Argentino – Questa riserva, che interessa 
l’omonimo alveo fl uviale, occupa un’area di 3980 ettari, tra i 200 ed i 1200 m di 
quota, nel Comune di Orsomarso (120 m). La fi nalità principale della riserva è la 
salvaguardia di un’eccezionale area di “wilderness”. L’Argentino, che sembra prendere 
il nome dalla purezza delle sua acque, è una delle mete irrinunciabili dell’Orsomarso: 
non solo acqua, ma anche una valle  ricoperta da macchia mediterranea fi tta, pareti 
a picco, creste dove si rifugiano lecci e pini loricati, rocce dalle forme più particolari. 
Ma è sempre il fi ume a dominare, con la galleria arborea formata da pioppi, salici 
e ontani e poi massi, cascatelle e pozzi trasparenti.
Caratteristiche tecniche del percorso: Castelbrancato - Orsomarso. Dislivello: 906 m, 
in discesa. Tempo: 6 h. Diffi coltà: E.
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Domenica 31: monti dell’Orsomarso, Cozzo del Pellegrino – Partiremo alla 
scoperta del Parco del Pollino iniziando dal lembo più meridionale, ovvero dai monti 
dell’Orsomarso, raggiungendone il cuore, che è anche la loro massima elevazione: 
il Cozzo del Pellegrino. Questi monti si trovano in territorio calabro e si innalzano a 
pochi chilometri dalla costa tirrenica: lunghe e ripide creste dirupate creano suggestivi 
paesaggi, caratterizzati da una notevole varietà di vegetazione. Si tratta di una vasta 
area scarsamente antropizzata, con un altissimo valore naturalistico dovuto alla 
presenza di numerose emergenze botaniche e faunistiche, tale da essere considerata 
una delle più prestigiose “aree wilderness” d’Italia.
Caratteristiche tecniche del percorso: Piano di Lanzo (1351 m) - Cozzo del Pellegrino 
(1987 m). Dislivelli: 650 m, sia in salita che in discesa. Tempo: 5 h. Diffi coltà: E.

Giugno
Lunedì 1: Piani di Jannace e Serra Crispo - Immersi in un ambiente affascinante, 
dato dall’associazione tra faggio ed abete bianco, dopo avere valicato il Piano di 
Jannace, si giunge nel paradiso dei Pini Loricati, Serra di Crispo. Nelle giornate terse 
lo sguardo arriva  fi no al Golfo di Taranto. Il Santuario della Madonna del Pollino è 
posto su una cresta che domina la Valle del Frido.
Caratteristiche tecniche del percorso: Gole di Fosso Jannace (1200 m) - Piani di 
Jannace (1600 m) - Serra di Crispo (2050 m) - Santuario (1537 m). Lunghezza del 
percorso ad anello: 6 km. Dislivelli: 800 m. Tempo: 7 h. Diffi coltà: E.
Martedì 2: il Monte Pollino – Escursione impegnativa, con il primo tratto in una 
faggeta ed i 200 m fi nali di sentiero roccioso, tutto allo scoperto fi no alla cima.
Caratteristiche tecniche del percorso: Colle dell’Impiso (1570 m) - Colle Gaudolino 
- Monte Pollino (2248 m) - Serra Dolcedorme - Piani del Pollino - Colle dell’Impiso. 
Lunghezza del percorso: 6,5 km. Dislivelli: 750 m in salita ed altrettanti in discesa. 
Tempo: 8 h. Diffi coltà: EE.
Mercoledì 3: Cerchiara, Civita e le Gole del Raganello – Visita ai paesi di Cerchiara 
e di Civita, fi no al quale si spinsero gli Albanesi più di 500 anni fa, mantenendo i 
propri usi e costumi. Le Gole del Raganello sono un profondo canyon con pareti 
alte fi no a 600 m, attraversate dal ponte del Diavolo.
Caratteristiche: diffi coltà turistica.
Giovedì 4: arrivo a Ferrara nella primissima mattinata.

DATI TECNICI ORGANIZZATIVI
Tipo di percorsi: E/EE 
Tipo di viaggi: treno più pullman in loco per gli spostamenti
Pranzi: in escursione al sacco, forniti dall’albergo
Informazioni (dopo le 17.00): Franca Missanelli (347 035 67 11) – Valeria 
Ferioli (347 701 98 66)
Apertura delle iscrizioni: a partire da martedì 3 marzo, con prosecuzione 
fi no a martedì 14 aprile
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Domenica 14 giugno

Alta Via di Tremalzo
Direttori: DANIELE POLI - KATIA FERRARI

L’entusiasmante 
traversata del crinale a 
sud della Valle di Ledro 
(Trentino meridionale), 
svolgendosi su creste, 
vette e valichi, ha tutte 
le caratteristiche di una 
vera e propria “Alta 
Via”, offrendo quindi 
una cavalcata molto 
panoramica.

L ’ i t i n e r a r i o 
proposto coincide con 
la terza tappa: rif. Garda 
(1702 m), a pochi passi 
dalla bonaria piramide 
erbosa e rocciosa del 
Monte Tremalzo (1975 m) 
- Prè di Ledro (430 m) 
- ed in parte con il Sentiero Mons. Giovanni Antonioli (Capo di Ponte – Limone 
sul Garda). 

Il percorso, che non presenta diffi coltà particolari, ha molteplici motivi di 
interesse: storici, ambientali e paesaggistici. In particolare, il gruppo montuoso 
del Tremalzo, noto in tutta Europa, è meta obbligata di escursioni botaniche per 
l’eccezionale concentrazione di specie endemiche ed è di rilevante interesse per la 
presenza e la riproduzione di specie animali in via di estinzione. Inoltre sono ancora 
frequenti gli ambienti selvaggi e poco antropizzati.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Dislivelli: 200 m in salita; 1280 m in discesa
Tempo di percorrenza: 6 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 22 circa
Apertura iscrizioni: martedì 12 maggio, a causa della festività del 2 
giugno
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Sabato 27/domenica 28 giugno

Alta Val Venosta:
rif. Sesvenna - Bassa Engadina

Direttori: ALBERTO CIRELLI - NADIA FIORINI - DANIELE POLI
La gita proposta costituisce un’affascinante escursione da Slingia (Alta Val Venosta, 

1738 m) a Sur En in Bassa Engadina attraverso l’impressionante gola d’Uina, la via dei 
contrabbandieri. Per chi non conosce  l’alta Val Venosta, questa escursione costituirà 
una vera sorpresa. 

PROGRAMMA
Sabato 27
Il pullman arriva a Slingia, località in bella posizione tra prati e boschi, nella valle 
omonima, da dove inizia la camminata. Attraversato il paese verso nord, si prosegue per 
stradina sterrata, che porta alla malga Slingia (1868 m); lungo il percorso, che sale con 
un tornante sopra una spettacolare cascata, si attraversano pascoli rigogliosi tenendo 
alla sinistra l’imponente gruppo dell’Ortles fi no a giungere al rif. Sesvenna (2256 m), 
molto confortevole, per la cena e il pernottamento.
Caratteristiche tecniche
Dislivello: 530 m. Tempo: 2 h circa. Diffi coltà: E.
Domenica 28
In comitiva unica, si sale verso la gola d’Uina (segn. n.18), attraversando la più grande 
torbiera dell’Alto Adige. La gola, scavata dai contrabbandieri ai primi del ‘900 e lunga 
quasi 1 km, consentiva di portare merci dalla Svizzera in Val Venosta e viceversa; offre 
impressionanti vedute con pareti  di oltre 800 m. 
Dal passo di Slingia, attraversato il confi ne svizzero (è d’obbligo avere con sé la carta 
d’identità valida), si scende verso il Gross Lager a quota 2150 m. La fi oritura in questo 
periodo dell’anno è al suo massimo sviluppo e consentirà di vedere i fi ori endemici della 
zona. Alla fi ne della gola, che in alcuni tratti è dotata di funi, si giunge al maso Uina 
Dedainti e, proseguendo, si arriva in Bassa Engadina. Attraversato il piccolo villaggio 
di Sur En e il ponte in legno sul fi ume Inn, si fa tappa al paese di Ardez, dove attende 
il pullman per il ritorno, attraverso l’Austria, valicando il Passo di Resia (Reschenpass, 
1504 m).
Caratteristiche tecniche
Dislivello: 1142 m, in discesa. Tempo di percorrenza: 6 h circa. Diffi coltà: E.
Abbigliamento e scarponi da escursione. Pranzo al sacco per due giorni.

Partenza: sabato, alle ore 6.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: verso le ore 23 di domenica.
Apertura anticipata delle iscrizioni: martedì 26 maggio, a motivo della festività 
del 2 giugno.
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CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI

COMITIVA A COMITIVA Escursionistica
Dislivello: 950 m Dislivello: 850 m
Tempo: 6,5 h Tempo: 6,5 h
Diffi coltà: EEA Diffi coltà: EE

Per la Comitiva A è obbligatoria l’attrezzatura completa da ferra-
ta: casco, imbrago e dissipatore omologato CE

Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 22 circa
Apertura iscrizioni: martedì 9 giugno

Domenica 5 luglio

Ferrata A. Michieli - Strobel
Direttori: BENIAMINO ZABARDI - M. BEATRICE BONILAURI

Le  pa r e t i  d e l  Pomagagnon , 
caratterizzate da erti spigoli con roccia a 
strati degradanti a nord-ovest, formano il 
largo fronte incombente e severo a nord 
della bellissima e singolare conca di Cortina 
d’Ampezzo. Il Pomagagnon rappresenta un 
gruppo montuoso autonomo. 

I l  ma s s i c c i o  o c c i d en t a l e  d e l 
Pomagagnon, con Punta Fiames, Punta 
Croce e Campanile Dimai, è separato dal 
più alto gruppo centrale tramite la marcata 
insellatura della forcella del Pomagagnon e soprattutto dall’erto vallone detritico 
intagliato tra pareti verticali, ricadenti verso sud-est. La Punta Fiames (2240 m) 
rappresenta il pilastro ovest della lunga catena. Per la sua parete ovest dominante 
la conca di Fiames, caratterizzata da cenge spioventi a nord, ricoperte di mughi, è 
stata attrezzata una bella e soddisfacente ferrata, soleggiata il pomeriggio e praticabile 
fi no al  tardo autunno.

La comitiva escursionistica raggiungerà la Forcella Pomagagnon in parte 
seguendo il sentiero della vecchia ferrovia e poi deviando per l’erto sentiero della 
Val Granda e di seguito per la Val Pomagagnon. Il panorama che si gode durante il 
percorso è di grande soddisfazione, sia per la ferrata che per l’impegnativo sentiero 
escursionistico.
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Venerdì 10/sabato 11 luglio

Monte Rosa
Punta Gnifetti - Rif. Regina Margherita (4554 m)

Piramide Vincent (4215 m)
Direttori: CLAUDIO SIMONI - RUGGERO BOARETTI - TIZIANO DALL’OCCO

Anche quest’anno, tanto per non perdere l’abitudine, proponiamo un’ escursione 
nel gruppo del Monte Rosa per due comitive, entrambe alpinistiche.  L’anno scorso 
abbiamo visitato, con la salita al Castore ed al Lyskamm, la parte occidentale del 
gruppo; questa volta proponiamo il lato orientale, con una “capatina” al rifugio più 
alto d’Europa, la Capanna Regina Margherita! Proponiamo, cioè, le salite alla Punta 
Gnifetti, a quota 4554 m, e alla Piramide Vincent, a quota 4215 m.

La prima meta non ha bisogno di ulteriori presentazioni, famosissima e 
ambitissima; la seconda, anche se meno blasonata, ha il pregio di essere meno 
frequentata e quindi ancora più appagante per il silenzio e il panorama mozzafi ato. 
Siamo pur sempre abbondantemente oltre i quattromila metri! Da entrambe le cime 
lo sguardo spazierà a 360 gradi, dal Monviso al Gran Paradiso, ai Lyskamm, al 
Castore, al Monte Bianco, al Cervino, alle Alpi Svizzere e tanto altro ancora.

Abbiamo pensato a queste due mete, che richiedono diverso impegno fi sico, 
per soddisfare le esigenze di ognuno, secondo le proprie possibilità; non ci sono 
diffi coltà particolari, si tratta di percorsi su ghiacciaio, non molto ripido, ma non per 
questo meno insidioso per via dei numerosi crepacci nascosti. Già la sola salita al 
rif. Gnifetti, dove pernotteremo, merita l’escursione, se non altro per ammirare la 
posizione in cui è ubicato, letteralmente sotto ai seracchi del Ghiacciaio del Lys.

Vista l’esperienza positiva dello scorso anno, l’uscita si farà nelle giornate di 
venerdì e sabato (prenotatevi il giorno di ferie!). 
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Venerdi 10 luglio
Giunti ad Alagna in Valsesia (1212 m), con cabinovia e funivia si sale tutti insieme al 
Passo dei Salati (2940 m), dove parte il sentiero per il rif. Gnifetti (3611 m ). Il percorso 
attraversa il pietroso ambiente dello Stolemberg fi no alla Punta Indren (3260 m) per poi 
attraversare il ghiacciaio omonimo (è necessario l’uso della piccozza e dei ramponi) 
passando per il rif. Mantova (3500 m) ed infi ne raggiungere, attraverso il ghiacciaio 
di Garstelet, il rif. Gnifetti (3611 m), dove pernotteremo.
Caratteristiche tecniche
Dislivello con gli impianti a fune: 1728 m. Dislivello in salita: 671 m. Tempo previsto: 
3,5/4 h. Diffi coltà: E – EE.

Sabato 11 luglio 
COMITIVA A1
Partenza di “buonissima” ora, attrezzati con piccozza, ramponi e pila frontale: si 
risalgono i ghiacciai di Garstelet e del Lys fi no all’omonimo Colle (4248 m), poi per 
il Colle Gnifetti ( 4454 m) si risale verso est la Punta Gnifetti con la Capanna Regina 
Margherita a 4554 m. Sosta al rifugio e ritorno per lo stesso percorso.
Caratteristiche tecniche
Dislivello: 943 m in salita. Tempo previsto: 4,5/5 h. Diffi coltà: F+.

COMITIVA A2
Partenza di buon’ora, attrezzati con piccozza, ramponi e pila frontale: si risale il 
ghiacciaio di Garstelet  e, a quota 3900 m circa, si devia a destra, passando a sud 
del Balmenhorn, per risalire il colle Vincent e quindi, sempre per ottimo percorso, 
la cima della Piramide Vincent (4215 m). Dopo la sosta in vetta si ritorna, seguendo 
lo stesso percorso, fi no al rif. Gnifetti.
Caratteristiche tecniche
Dislivello: in salita, 604 m. Tempo previsto: 3/3,5 h. Diffi coltà: F.
   
Tutte le cordate si riuniscono quindi al rif. Gnifetti, da cui si ritorna al Passo dei Salati 
per ridiscendere ad Alagna, dove attende il pullman.
COMITIVA A1 - Dislivello complessivo in discesa: 1614 m.
COMITIVA A2  - Dislivello complessivo in discesa: 1275 m.

Attrezzatura: abbigliamento da alta montagna, casco, imbrago (possibilmente 
basso), piccozza, ramponi, due moschettoni con ghiera a vite, cordino da ghiacciaio 
(3 m), due cordini da prusik e pila frontale. Inoltre, per il pernottamento in rifugio 
sono indispensabili il sacco lenzuolo e la tessera CAI.
In considerazione delle quote raggiunte è indispensabile un buon allenamento 
fi sico.

Partenza: venerdì mattina, alle ore 6.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: sabato notte, alle ore 23 circa.
Apertura delle iscrizioni: martedì 9 giugno.
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Domenica 12 luglio

Traversata sotto le Rocchette:
da Forcella Staulanza a San Vito di Cadore

Direttori: DANIELE POLI - GIORGIO BERTACCHINI

Il Becco di Mezzodì (2602 m, 
in ladino: Bec de Mesdì), insieme 
con la Croda da Lago (2709 m) e 
la catena delle Rocchette (Gruppo 
Antelao-Sorapiss), chiude il 
versante meridionale della Valle 
d’Ampezzo. Gli abitanti di Cortina 
chiamarono con questo nome la 
montagna, perché a mezzogiorno 
il sole vi si trova esattamente 
sopra.

Considerata la notevole 
estensione e l’evidenza di quattro 
quote, delle quattro punte che 
corrono da ovest ad est: Rocheta de Prendera (2496 m), de Ruoibes (2458 m), 
de Sorarù (2440 m) e de Ciampolongo (2370 m), bisogna dire che la catena delle 
Rochette, detta “dai due volti”, pur se esile nella sua struttura, non è così minuscola 
come sembra all’apparenza. Sul versante cortinese le Rocchette digradano con dossi 
e piani inclinati; sul versante opposto, quello meridionale, la Val de Busèla mostra 
brevi pareti al di sopra di ripide pale erbose, un tempo sottoposte a sfalcio. 

La nostra traversata, ai margini di questo versante, fuori dai fl ussi turistici, 
ha il grosso pregio, considerata la posizione,  di punti panoramici interessanti e 
spettacolari: dall’imponente bastionata della Civetta (3218 m) alla mole suggestiva 
del Pelmo (3168 m), dalla maestosa e superba fi sionomia dell’Antelao (3264 m), la 
seconda cima delle Dolomiti, all’aspra e rocciosa Croda Marcòra (3154 m).

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Dislivelli: in salita, 300 m; in discesa 1200 m
Tempo di percorrenza: 7 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 22 circa
Apertura iscrizioni: martedì 16 giugno
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Sabato 25, domenica 26 luglio

Pale di San Martino: 
via ferrata Bolver Lugli, cima Vezzana e Fradusta

Direttori: DAVIDE CHIOZZI - M. BEATRICE BONILAURI
Concludiamo il mese di luglio con un fi ne settimana di grande soddisfazione e 

impegno nelle Pale di San Martino, zona tra le più conosciute ed apprezzate.
Sono previste due comitive, la prima delle quali potrà sicuramente interessare gli 

appassionati di vie ferrate impegnative, mentre la seconda è pensata per coloro che  
desiderano un itinerario altrettanto intenso ed appagante ma con minori diffi coltà 
tecniche. Il pernotteranno è previsto al rifugio Rosetta ed il programma generale è 
descritto di seguito sinteticamente.

COMITIVA A1
L’itinerario previsto per questa comitiva, nella giornata di sabato, è la via ferrata 
Bolver-Lugli, tecnicamente impegnativa e giustamente famosa per la bellezza del 
percorso. La salita richiede, quindi, una buona condizione fi sica ed esperienza su 
percorsi attrezzati lunghi ed esposti. L’itinerario della via ferrata si snoda lungo il 
ripido avancorpo del Cimon della Pala e ci conduce ad una quota di circa 3000 m, 
con un dislivello complessivo di circa 1300 metri.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita, 1300 m; in discesa, 400 m. Tempo: 7 h. Diffi coltà: EEA. 
E’ obbligatoria l’attrezzatura completa da ferrata: casco, imbrago, dissipatore 
omologato CE.  
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Nella giornata di domenica si traverserà l’Altopiano delle Pale per salire (energie 
permettendo!) la cima della Fradusta, dove ci attende un panorama eccezionale. Dal 
Passo delle Lede inizierà la lunga, e splendida, discesa che, passando per il bivacco 
Minazio, concluderà la traversata in Val Canali.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 400 m in salita, 1800 m in discesa. Tempo: 9 h . Diffi coltà: EE.

COMITIVA A2
La mèta programmata per la giornata di sabato è la vetta della Cima della Vezzana 
(3192 m). Da S. Martino di Castrozza, utilizzando la funivia Rosetta, si raggiungerà 
il rifugio omonimo (2581 m) e da qui si salirà, percorrendo la Valle dei Cantoni, al 
Passo del Travignolo, da dove una traccia di sentiero conduce alla vetta della Cima 
della Vezzana.
Il ritorno al rifugio Rosetta si effettua lungo la via di salita.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita, 950 m; in discesa, 1020 m. Tempo: 7 h . Diffi coltà: EE.
   
La domenica è in programma la traversata dell’Altopiano delle Pale per raggiungere il 
Passo delle Lede. Da questo punto, il percorso è in comune con quello della comitiva 
A1, ovvero la discesa in Val Canali transitando per il bivacco Minazio.
Caratteristiche tecniche 
Dislivelli: in salita, 120 m; in discesa, 1600 m. Tempo: 8 h. Diffi coltà: E.

Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: verso le ore 23.
Apertura delle iscrizioni: martedì 30 giugno.
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Sabato 15 agosto

Anello del Giaf
Direttori: DANIELE POLI - MARIA LETIZIA SANDRI

Provenendo dal familiare 
Cadore e, più precisamente, da 
Lorenzago, una volta valicato il 
Passo della Mauria (1298 m), 
procedendo verso Forni di 
Sopra-Chiandarens (Friuli-
Venezia Giulia) colpiscono 
lo  sguardo  l e  do lomie 
limpide e piene di sole del 
gruppo Cridola-Monfalconi. 
L ’ambiente  è ,  dunque, 
tipicamente dolomitico, con 
cime frastagliatissime  ed 
arditi torrioni dalle pareti nude 
e levigate, che contrastano 
con il verde dei boschi situati 
sui più dolci versanti alla loro base. Siamo all’interno del Parco delle Dolomiti Friulane, 
un ambiente ancora molto selvaggio, che propone luoghi suggestivi con camminate 
di varie diffi coltà e adatte a tutti i gusti.

A breve distanza dal luogo in cui un tempo esisteva una malga ora, su un ombroso 
terrazzo alla base del Coston di Giaf, sorge il rifugio Giaf (1405 m), inoltrato nella 
valle omonima, sotto l’erta fi nale della Forcella Scodovacca. Inaugurato nel 1947, 
ristrutturato ed ampliato nel 1968, il rifugio è di proprietà del comune di Forni di 
Sopra ed è gestito dalla locale Sezione del CAI. Corredano il complesso del rifugio 
la graziosa cappella dedicata agli alpinisti scomparsi ed il “casòn” con focolare, 
adibito a ricovero invernale.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI

Dislivelli: 420 m in salita, 210 in discesa
Tempo di percorrenza: 5 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 21 circa
Apertura iscrizioni: martedì 21 luglio
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Sabato 5, domenica 6 settembre

Cima Ombretta (3011 m)
Passo Ombrettóla (2864 m)

Direttori: RUGGERO BOARETTI - TIZIANO DALL’OCCO - CLAUDIO SIMONI - 
BENIAMINO ZABARDI

La celebre Marmolada è vicina, vicinissima, dalla Cima Ombretta sembra 
quasi di poterne toccare la parete sud; nonostante questo, gli itinerari proposti si 
svolgono in ambienti selvaggi e relativamente poco frequentati. Non sarà diffi cile 
scorgere branchi di camosci pascolare fra quelli che, un tempo non troppo lontano, 
erano luoghi di cruenti battaglie ed estenuanti appostamenti di trincea. Entrambi gli 
itinerari proposti percorrono sentieri di grande suggestione e bellezza, ma hanno 
anche  dislivelli notevoli: un po’ di  allenamento fi sico quindi ci farà godere meglio 
questi luoghi e il paesaggio circostante! 

Sabato 5 settembre
Dopo l’arrivo a Malga Ciapèla (1446 m),  tutte le comitive raggiungeranno il rif. 
Falier (2080 m), dove è previsto il pernottamento.
Caratteristiche tecniche
Dislivello: 700 m circa, in salita. Tempo: 2/ 2,5 h. Diffi coltà: E.

Domenica 6 settembre
COMITIVA A 
Raggiunge il Passo di Ombretta (2702 m) e  sale alla Cima Ombretta (3011 m) 
per la via normale, in parte attrezzata, per poi scendere al rif. Contrin (2016 m) 
percorrendo in discesa la breve, ma impegnativa, ferrata di Ombretta. Dal rif. Contrin  
per agevole sentiero scende, infi ne, ad Alba di Canazei.
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Caratteristiche tecniche
Dislivelli: in salita, 850 m circa; in discesa, circa 1500  m. Tempi: 7/8 h. Diffi coltà: EEA.
Attrezzatura necessaria e obbligatoria: casco, imbrago e dissipatore omologato CE.

COMITIVA B
Raggiunge il rif. Contrin valicando il  Passo di Ombrettòla (2864 m) per scendere 
anch’essa ad Alba.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 800  m circa, in salita; in discesa, circa 1350 m. Tempo:  5,5/6,5 h. 
Diffi coltà: EE.

COMITIVA C
Con un itinerario che richiede un minore impegno fi sico, la comitiva raggiungerà il rif. 
Contrin valicando il Passo di Ombretta, con un minore dislivello e con conseguente 
minor tempo di percorrenza.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 600 m in salita e 1150 m in discesa. Tempo: 4,5/5,5 h.. Diffi coltà: E.
N.B.: Questa comitiva verrà costituita al raggiungimento di almeno 5 partecipanti.

Attrezzatura e abbigliamento: Per tutti sono richiesti l’abbigliamento da alta 
montagna e gli scarponi. Non vanno dimenticati il sacco lenzuolo e la tessera CAI 
per il pernottamento in rifugio.

Partenza: sabato 5, alle ore 6.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: alle ore 23 circa di domenica 6.

ATTENZIONE! In deroga all’Art.6 del Regolamento Gite, a causa delle ferie estive 
le iscrizioni si apriranno martedì 15 luglio.
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Sabato 19, domenica 20 settembre

Montórfano/Monte Tódano
Lago Maggiore

Direttori: DANIELE POLI - TOMASO MONTANARI,
con il CAI VERBANO/INTRA

La collaborazione o “gemellaggio” con il CAI Verbano/Intra nasce nel marzo 
del 2008 dall’accompagnamento nel nostro territorio di una loro comitiva; nel corso 
di quella gita, i Direttori Carla Borgomainerio e Franco Rossi, Vicepresidente della 
Sezione,  hanno fatto la proposta  di una “due giorni sul Verbano”, accettata senza 
riserve dal nostro Consiglio Direttivo prima e quindi dall’Assemblea dei Soci, svoltasi 
recentemente.

Il programma escursionistico proposto si articola così:

Sabato 19 settembre
All’arrivo a Gravellona Toce (all’uscita dall’autostrada), salita in comitiva unica, al 
Montòrfano (795 m), una montagna non troppo elevata, che deve il nome alla sua  
posizione isolata tra due valli, dalle quali si domina il lago. L’accesso proposto è molto 
particolare, perché si percorrono sentieri realizzati nel periodo della Grande Guerra 
a scopo preventivo; l’itinerario, molto bello e panoramico,  può essere modulato a 
seconda del tempo disponibile. E’ previsto il pranzo al sacco, in quanto non vi sono 
strutture ricettive.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 600 m in salita ed altrettanti in discesa. Tempo impiegato: 3/3,5 h. 
Diffi coltà: E.
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Si raggiungerà quindi Verbania per la cena ed il pernottamento. Dopo la cena, 
è previsto un appuntamento nella sede CAI Verbano/Intra per uno scambio di 
saluti.

Domenica 20 settembre
Dopo la prima colazione, partenza in bus per Miazzina/Pala (710 m) e successiva 
escursione in comitiva unica al rif. CAI di Pian Cavallone (1570 m) e salita al Monte 
Todano (1625 m), che offre uno splendido panorama  sul Lago Maggiore, sulla Val 
Grande e sulle catene del Monte Rosa e dei Mischabel.  La discesa può avvenire su 
percorso alternativo. L’itinerario, in gran parte su mulattiera, non presenta particolari 
diffi coltà, ma è necessario un buon allenamento.

Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 960 m all’andata e 1030 m al ritorno. Tempo complessivo: 6/6,5 h. 
Diffi coltà: E.

Partenza: sabato alle 5.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: verso le ore 23 della domenica.

Apertura delle iscrizioni: martedì 25 agosto.

Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
E SPECIALITA’ ALLA

BRACE
SCONTO PER I SOCI CAI

20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale
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Domenica 27 settembre

Gli ex Corsisti... si ritrovano
Direttori: GLI ACCOMPAGNATORI DEI CORSI DI ESCURSIONISMO

Dopo due anni di sperimentazione possiamo dire che i partecipanti ai Corsi di 
Escursionismo non si cercano più, ma...“si ritrovano”. La formula piace, è l’occasione 
di fare quattro chiacchiere con amici che non si vedono da tempo o di conoscerne 
altri che hanno sperimentato lo stesso tipo di approccio alla montagna, ovvero 
seguendo uno dei Corsi di Escursionismo proposti dalla Sezione.   

Quest’anno siamo andati nel Gruppo delle Pale di San Martino attraverso 
un percorso forse meno noto, ma stupendo e pieno di fascino per gli ambienti 
attraversati; forse sarà diffi cile trovarne un altro altrettanto bello, ma abbiamo già 
delle idee e ci proveremo.

Questo è il motivo per cui non abbiamo ancora fi ssato il luogo,… un po’ di 
“suspense” ci vuole! Al momento conosciamo solo la data fi ssata nel calendario delle 
gite del 2009. Il luogo lo comunicheremo in seguito sul bollettino sezionale, o sul 
sito Internet, o direttamente in Sezione. Pertanto segnatevi questo appuntamento 
in agenda, vi aspettiamo numerosi!

PS - Ovviamente, a  fi ne  escursione  non  mancherà la  merendina,  tanto  per non  
tornare a casa a digiuno!
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Domenica 11 ottobre

Percorso Belvedere:
Castel d’Aiano - Montese

Direttori: MONICA COMANI - ROBERTO BELLETTI - DANIELE POLI
L’escursione ha come scenario le colline dell’Appennino, al confi ne tra le province di 

Bologna e Modena; in particolare la nostra attenzione è rivolta al “Percorso Belvedere”, 
che unisce Vignola con il Monte Belvedere, di fronte al Corno alle Scale.

Lungo il crinale sulla destra del fi ume Panaro, il percorso tocca numerose località 
di interesse storico, culturale e naturalistico, fra cui il Parco Regionale dei Sassi di Rocca 
Malatina e gli abitati di Montese, Montalto e Maserno. Si tratta di uno dei percorsi più 
conosciuti e importanti dell’Appennino Bolognese e Modenese. Noi ne percorreremo 
una parte, immergendoci tra suggestivi boschi e sentieri.

L’itinerario inizia a Castel d’Aiano (850 m circa), il comune più elevato della 
provincia di Bologna. Percorreremo dapprima sentieri pianeggianti (segnavia 168), 
immersi tra castagni e querce, dove in alcuni tratti è possibile scorgere particolari 
formazioni rocciose mimetizzate nel bosco. Dopo il tratto pianeggiante, il percorso 
scende a ricongiungersi con il “Sentiero Belvedere” vero e proprio (segnavia 400/3), 
sopra l’abitato di Villa d’Aiano. All’interno del bosco un lungo tratto pianeggiante 
conduce a Gea (630 m circa), dove è possibile ammirare l’omonimo orrido. Questa 
località rappresenta un bene culturale isolato ed è il punto più basso dell’escursione.

Dopo questo tratto inizia la salita, che ci permetterà di ammirare faggi e querce 
nei tipici colori dell’autunno. Si arriva quindi all’altezza del piccolo centro abitato di 
Cà Beretta, dove si segue il sentiero 440/A, fi no a sbucare nella parte fi nale ad una 
inaspettata abetaia, molto suggestiva.

Percorsa questa frazione, il sentiero termina e, attraversando alcune stradine, 
si arriva nel centro abitato di Montese (870 m), paesino dell’Appennino Modenese 
dove è possibile apprezzare aspetti culturali, e non solo! Potremo visitare il grazioso 
e suggestivo Castello che sovrasta il paese e da cui si può ammirare il panorama, che 
spazia sul crinale fra il Corno alle Scale e il Monte Cimone e assaggiare, infi ne, le 
tipiche e gustose specialità gastronomiche locali.

CARATTERISTICHE TECNICHE E INFORMAZIONI
Dislivelli: 290 m in salita, 220 in discesa
Tempo di percorrenza (soste incluse): 5 h
Diffi coltà: E
Partenza: ore 7.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: alle ore 21 circa
Apertura iscrizioni: martedì 15 settembre
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Domenica 25 ottobre

Tradizionale castagnata
Questo simpatico appuntamento, 

che rende omaggio ad una sana tradizione 
chiudendo l’attività escursionistica 
dell’anno, si effettuerà domenica 25 
ottobre.

A l  momen to  d i  anda re  i n 
Redazione non siamo ancora in grado 
di indicare la località prescelta. In effetti 
l’individuazione del luogo adatto a questa 
gita non è semplice, poichè occorre 
poter coniugare diverse esigenze. Ci si 
aspetta infatti di trovare un bel luogo 
per la passeggiata, alla fi ne della quale 
potersi sedere ad una buona tavola, in 
un ambiente adatto a stare piacevolmente in compagnia.

Le castagnate degli anni passati ci hanno abituato a tutto questo e per questa 
ragione anche quest’anno verrà posta la massima cura nella ricerca di un luogo che 
assicuri alla castagnata 2009 il successo di quelle precedenti.

CULLE

Il 12 settembre il Socio Daniele Meloncelli è diventato nonno di una bel-
lissima bambina di nome Chiara. Alla piccola Chiara ed alla sua famiglia i 
nostri migliori auguri!

Il 15 ottobre è nato Simone Fantazzini. Ai genitori Davide e Rosangela 
e ai nonni Iago e Maria Fantazzini  i più vivi rallegramenti e tantissimi 
auguri!

A Paola Razzini e Federico Margelli congratulazioni vivissime ed i migliori 
auguri per il piccolo Francesco, nato il 14 settembre.

Agli amici Paola e Francesco Cinti ed alle loro famiglie vivissimi rallegramenti 
ed auguri per la nascita della piccola Petra, avvenuta il 24 settembre.
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Marzo/giugno

Organizzazione: COMMISSIONE ESCURSIONISMO

3° Corso di Escursionismo
9° Corso di Escursionismo Avanzato

Andare in montagna può essere considerato come una delle attività ludiche più 
belle esistenti, ma  può essere faticoso e pericoloso, specie se non si conoscono 
le tecniche ed i pericoli che si devono affrontare. Per questo motivo il Club Alpino 
Italiano organizza vari tipi di corsi in modo che gli appassionati possano imparare 
a conoscere l’ambiente montano, a capirlo, ad amarlo, a rispettarlo ed a muoversi 
in sicurezza ed autonomia.

Anche per il 2009 la Sezione di Ferrara del CAI organizza due corsi di 
escursionismo: il Corso di Escursionismo e il Corso di Escursionismo 
Avanzato e Ferrate.

Le differenze tra i due corsi sono sostanziali. In entrambi si impara a camminare 
in ambiente montano, a vivere l’ambiente, ad orientarsi, ma poi le diffi coltà che si 
affronteranno li differenziano. Nel Corso di Escursionismo si camminerà di più e 
si raggiungeranno diffi coltà che arrivano fi no al grado di diffi coltà EE (escursionisti 
esperti), mentre nel Corso Avanzato e Ferrate si arriva al grado di diffi coltà EEA 
(escursionisti esperti attrezzati). Inoltre, nel secondo caso si insegnano l’uso della 
piccozza e della tecnica di progressione in ferrata. I corsi verranno svolti in parallelo, 
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ossia tutte le lezioni teoriche (11) saranno svolte in comune ed anche gli ambienti 
delle uscite pratiche (7) saranno gli stessi, mentre si differenzieranno i percorsi. Questi 
saranno scelti in base a ciò che gli allievi devono apprendere.

Questo è già il nono anno in cui si svolgono i Corsi di Escursionismo; i percorsi 
sono stati scelti e “calibrati” tenendo presente sia la parte didattica che la parte ludica 
per la massima soddisfazione dei partecipanti.  In questo modo gli allievi, oltre che 
imparare a muoversi in modo corretto nei vari ambienti montani proposti e nelle 
varie condizioni ambientali, avranno anche la soddisfazione di raggiungere qualche 
traguardo (cime, attraversata, …) adeguato alle loro capacità.

La presentazione dei corsi sarà effettuata mercoledì 25 febbraio, alle 
ore 21.15, presso i locali della Sezione. Nella stessa serata si apriranno anche le 
iscrizioni ai due corsi proposti, che proseguiranno, sino ad esaurimento dei posti 
disponibili, nei martedì successivi sempre presso la Sede. Tutte le lezioni teoriche 
si svolgeranno in Sede il mercoledì, a partire dal 25 marzo, con inizio alle 
ore 21.15. Le sette uscite in ambiente saranno: cinque di un giorno e due di due 
giorni, quindi con pernottamento in rifugio. La prima sarà domenica 5 aprile e 
l’ultima, che corrisponde alla fi ne del corso, sarà effettuata sabato 27/domenica 
28 giugno. 

Per partecipare ai corsi è necessario essere soci del CAI e maggiorenni.
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Organizzazione: 
COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE

Programma attivitá 2009

 Cari Ragazzi e cari Genitori, eccoci al giro di boa del nostro anno alpinistico 
2008 e, come sempre, guarderemo avanti per dare un’occhiata alle attività che 
faremo insieme nel 2009.

Il programma che Vi proponiamo è vario, poiché il nostro fi ne è quello di 
insegnare ai ragazzi come muoversi disinvoltamente ed in sicurezza nell’ambiente 
montano in tutti i suoi aspetti. Per arrivare a questo faremo cose diverse.

Inizieremo a febbraio, andando a cercare la neve con le “ciaspole” ai piedi; 
quindi a marzo ci troveremo in palestra di arrampicata per imparare a muoverci 
in verticale ricercando l’equilibrio e, in aprile, metteremo in pratica in ambiente 
montano le tecniche imparate.

A seguire, nel mese di maggio, sempre che il tempo lo consenta, sono in 
programma ferrata ed escursione per chi non avesse ancora la preparazione 
necessaria. In luglio abbiamo il consueto appuntamento con il trekking in località 
ancora da defi nire e, in settembre, una lezione di “orienteering” per riuscire ad 
orientarsi in ambiente, leggendo la carta topografi ca per capire dove ci si trova e 
dove si deve andare.
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Programma

 Data   Luogo Attività
 15 febbraio Altopiano di Asiago (VI) Ciaspolata*
 14 marzo Ferrara - Il Monodito Palestra di arrampicata
 21 marzo Ferrara - Il Monodito Palestra di arrampicata
 5 aprile Baone (TN) Arrampicata/Escursione in ambiente
 17 maggio Pietra di Bismantova (RE) Ferrata/Escursione
 13/14 giugno Da defi nire Intersezionale**
 12-18 luglio Da defi nire Trekking in Dolomiti
 20 settembre Altopiano di Asiago (VI) Orientering*
 11 ottobre Da defi nire Escursione con itinerario didattico*
 14 novembre Ferrara - Centro Rivana Pizza trekking

** - In collaborazione con la Sezione di Argenta
** - Organizzazione a cura della Commissione Tosco Emiliano Romagnola di AG

Durante l’anno abbiate cura di mantenere il contatto con gli Accompagnatori per 
evitare eventuali variazioni di programma non conosciute in tempo.
...Allora, forza Ragazzi, perché le montagne ci aspettano! Zaino in spalla!

Ad ottobre ci aspetta un’escursione con percorso didattico a tema, tipico della 
tradizione montana: probabilmente, coltivazione della vite e lavorazione del vino, 
oppure la castagna.

Ricordiamo che, come lo scorso anno, alcune uscite saranno effettuate in 
collaborazione con la Sezione CAI di Argenta.

Per fi nire, in chiusura a novembre si terrà la festa del Pizzatrekking, durante la 
quale rivedremo quanto si è fatto nel corso dell’anno e presenteremo il programma 
dell’anno successivo.

A questo punto riteniamo utile e necessaria una raccomandazione, perché ci 
sembra che si stiano perdendo di vista le buone abitudini. Ricordiamo che si deve 
venire in Sezione (viale Cavour, 116) ad iscrivere il ragazzo un mese prima della 
data fi ssata per l’uscita, formalizzando l’iscrizione con il versamento dell’importo che 
viene richiesto. Se questo non avviene, la Commissione è in diffi coltà nel procedere 
con l’organizzazione.

Infi ne, un invito per un’altra abitudine da non perdere. Stiamo parlando delle 
“torte delle mamme”, che sono sempre le più buone e fanno tanta allegria! Per 
questo Vi anticipiamo un sentito ringraziamento da parte di Noi tutti. 

Qui di seguito trovate il calendario delle nostre attività per il 2009.
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Gennaio/marzo

Organizzazione: 
SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

6° Corso di Introduzione
 allo Scialpinismo

Questo corso si rivolge a chi è alla ricerca di un nuovo modo di andare in 
montagna e a chi, pur amando la pratica sportiva dello sci, si è accorto che impianti 
di risalita e piste sovraffollate, oltre a guastare la natura, ci allontanano da esse e ci 
impediscono di goderne la bellezza.

Il periodo di svolgimento del corso è da gennaio a marzo 2009, attraverso lezioni 
teoriche e uscite pratiche, che, oltre ad essere piacevoli gite con gli sci, daranno 
ampio spazio all’aspetto didattico.

Gli argomenti delle lezioni sono indispensabili alla pratica dello scialpinismo ed 
il loro apprendimento è vincolante per la successiva partecipazione alle gite.

Per quanto riguarda l’esperienza sciistica di chi si iscrive, viene richiesta la 
padronanza degli sci a velocità moderata e su ogni terreno, questo perché la sciata 
in ambiente deve essere soprattutto sicura per sé e per gli altri; quindi uno sciatore 
non in possesso di una tecnica raffi nata, ma sicuro e ragionevole nel procedere.

Modalità di iscrizione: bisogna essere soci CAI (per i minori è richiesta 
l’autorizzazione di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci) in regola con il bollino 
per l’anno 2009. 

La quota d’iscrizione è fi ssata in € 150.00 ed è comprensiva delle spese di 
assicurazione, delle dispense fornite durante le lezioni teoriche, dell’utilizzo dei 
materiali di sicurezza (arva, pale, sonde). 

L’iscrizione, accompagnata da una caparra di € 50,00, potrà essere presentata 
in Sede, entro e non oltre venerdì 9 gennaio 2009.

Calendario lezioni teoriche
(ore 21.15 presso la Sezione di Castelfranco Emilia)

Martedì 13 gennaio Presentazione del corso, materiale scialpinistico
Martedì 27 gennaio Preparazione zaino, uso dell’ARVA, conduzione di una 

gita scialpinistica
Martedì 10 febbraio Topografi a e orientamento
Martedì 24 febbraio Neve e Valanghe
Martedì 10 marzo  Tecnica di discesa
Martedì 17 marzo  Meteorologia
Martedì 24 marzo  Pronto soccorso - alimentazione (presso la Sede di Carpi)
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Calendario esercitazioni pratiche
Sabato 17 gennaio Prova pratica in pista/fuoripista in località da destinarsi
Domenica 1 febbraio Scialpinistica - Appennino
Sabato  14 febbraio Scialpinistica - Appennino*
Domenica 15 febbraio Scialpinistica - Appennino*
Sabato 28 febbraio Scialpinistica - Alpi*
Domenica 1 marzo Scialpinistica - Alpi*
Sabato 14 marzo Scialpinistica - Alpi*
Domenica 15 marzo Scialpinistica - Alpi*
Sabato 28 marzo Scialpinistica - Alpi*
Domenica 29 marzo Scialpinistica - Alpi*
*: uscita di 2 giorni

N.B. Le uscite pratiche verranno svolte con qualsiasi condizione di tempo.
Le località verranno indicate nelle serate di lezione, in base alle condizioni di 
innevamento.

Per ogni informazione e per le iscrizioni rivolgersi a Michele Aleardi 
(tel.347-2574224 o sul sito www.scuolamontanari.it)
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Climbing DAY: “Ice - Snow”
Rif. Fanes - Parco Naturale di Fanes-Sennes-Braies

Sabato 31 gennaio, domenica 1 febbraio

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”
Primo appuntamento con il 

programma 2009 delle attività della 
Scuola di Alpinismo, che  questo 
anno  si presenta particolarmente 
ricco di novità ; apriamo con il 
tradizionale  Climbing DAY “Ice-
Snow”.

Si tratta di un fi ne settimana di 
“multi-attività” invernali con base 
in rifugio in ambiente. Per questa 
“due giorni” faremo base presso il 
rifugio Fanes, a 2060 m, nel cuore 
delle Dolomiti Orientali, inserito 
in un comprensorio ambientale di 
assoluto rilievo, quello del Parco 
Naturale di Fanes-Sennes-Braies. 

Diverse le attività invernali 
proposte: dalle salite lungo i canali e 
le cascate ghiacciate della val Travenanzes, al giro con ciaspole e sci lungo gli stupendi 
itinerari dell’altopiano di Fanes. Per tutti, anche per i più pigri, l’ottima accoglienza 
e organizzazione del rifugio Fanes farà da sfondo e da contorno alla “due giorni”.

Programma
Sabato 31 gennaio
Partenza ore 5,30 c/o ex Caserma VVFF (incrocio via Poledrelli-via Ortigara).
Arrivo a S.Vigilio di Marebbe, in Alta Val Badia  e poi lungo il sentiero che da 
Pederù, attraverso la val Tamersc conduce al rifugio Fanes. Il percorso è accessibile 
sia a piedi che con ciaspole e sci. E’ disponibile, inoltre, un servizio navetta con 
gatto delle nevi.
Nel pomeriggio attività didattica e preparazione dei gruppi per i diversi itinerari.
Cena e pernottamento.

Domenica 1 febbraio
Escursioni di alpinismo invernale  (gli itinerari escursionistici, alpinistici e scialpinistici 
saranno selezionati sul posto in base alla condizioni nivometeo ed al livello dei 
partecipanti, e comunque saranno tutti “propedeutici” all’attività proposta).
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Modalità di iscrizione: previo versamento della quota di iscrizione direttamente 
alla Scuola di Alpinismo presso la Sede, a partire da martedì 13 gennaio.

Quota di iscrizione: € 25,00, comprensiva di assicurazione e dell’uso del 
materiale comune di cordata. Sono esclusi dalla quota: pernottamento al rif. Fanes 
(€ 40 mezza pensione), viaggio in auto. In caso di mancata partecipazione la quota 
di iscrizione non sarà restituita.

Requisiti per l’iscrizione e materiale necessario: differenziati a 
seconda dell’attività. Il materiale occorrente per partecipare sarà indicato all’atto 
dell’iscrizione.
In caso di richieste eccedenti i posti disponibili, le domande di iscrizione saranno 
accettate previa insindacabile valutazione da parte della Scuola di Alpinismo.

Avvertenze: il programma dell’uscita è dipendente dalle condizioni nivometeo 
della zona. La scuola di Alpinismo si riserva di rinviare o annullare l’uscita in caso 
di condizioni nivometeo avverse o pericolose. In questo caso ai partecipanti sarà 
restituita l’intera quota di iscrizione.

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi in Sede a Marco Chiarini
(tel. 338-1407064) o consultare il sito www.scuolamontanari.it
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1° Corso di Introduzione
all’Arrampicata Sportiva

Marzo/aprile

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Inauguriamo una nuova proposta 
formativa, attesa da tempo; dopo le positive 
esperienze dei “climbing days” primaverili 
proponiamo il primo Corso di Introduzione 
all’Arrampicata Sportiva. Tale corso si 
inserisce in un settore, quello dell’arrampicata 
moderna su strutture di fondo valle (falesie) 
che, per le sue caratteristiche, è rivolto ad 
un pubblico eterogeneo: si va da coloro che 
attraverso i fondamenti dell’arrampicata 
moderna traggono spunti per migliorare le 
proprie capacità alpinistiche a quelli che invece 
intendono la disciplina come fi ne a se stessa, 
per fi nire a coloro che ne fanno una vera e 
propria  attività agonistica.

Terreno ideale di questo corso sono le 
“falesie”, intese come strutture di bassa quota 
percorse da itinerari di una lunghezza di corda, i cosiddetti “monotiri”. 

Accanto all’attività pratica ci sono poi le lezioni teoriche che si svolgono in 
apposite strutture indoor (i muri o sale di arrampicata), dove si sperimentano le 
tecniche di arrampicata su appigli sintetici.

Il corso è aperto a tutti e non sono richiesti particolari pre-requisiti o doti 
fi siche; inoltre sono previsti sconti e riduzioni per gli iscritti a seconda delle età.

Per quanto riguarda la struttura e l’organizzazione del corso sono previste due 
uscite pratiche in falesia e tre lezioni teorico-pratiche in palestra, su 
sintetico.

I temi trattati, sia a livello teorico che durante  le esercitazioni pratiche, saranno 
quelli relativi ai fondamentali del movimento (tecnica “Caruso”), l’uso della corda sui 
monotiri e le relative tecniche di assicurazione.

Il periodo di svolgimento del corso è: marzo – aprile 2009.

Il calendario di massima è disponibile sul sito www.scuolamontanari.it, le 
modalità e le quote di iscrizione con il programma dettagliato verranno comunicate 
sul bollettino di gennaio-febbraio 2009.
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39° Corso di Arrampicata su Roccia
Maggio/giugno

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Ri-presentiamo il Corso di 
Arrampicata su Roccia nella sua 
nuova collocazione temporale, la 
tarda primavera del 2009, alla 
luce della positiva esperienza dello 
scorso anno.

Ribadiamo ancora una volta che 
la scelta di insegnare ad arrampicare 
in primavera, oltre a rappresentare 
un ritorno alle origini, permette di 
preparare  i nuovi “rocciatori” alla 
stagione alpinistica estiva. 

A questo va aggiunta anche la 
forte richiesta di attività di arrampicata 
all’aperto, che ben si adegua con la 
favorevole stagione meteo dei mesi 
di maggio e giugno.

E’ bene sottolineare, inoltre, 
che il corso è aperto a tutti e 
dedicato a quanti vogliono avvicinarsi 
all’arrampicata in ambiente naturale 
in modo consapevole e sicuro. 

Non sono richieste particolari pre-requisiti o doti fi siche; inoltre sono previsti 
sconti e riduzioni per gli iscritti a seconda delle età.

Per quanto riguarda la struttura e l’organizzazione del corso diciamo che sono 
cinque le uscite pratiche e sei le lezioni teoriche distribuite nel periodo 
di maggio-giugno.

I temi trattati, sia a livello teorico che durante le esercitazioni pratiche, 
saranno quelli relativi alle tecniche di arrampicata classica, all’uso dei materiali per 
l’assicurazione in parete e all’uso della corda e relative manovre.

Per fare questo verranno usati diversi  tipi di terreno: dal granito al calcare,  
in  ambiente, su salite classiche, sempre nel rispetto dei contenuti e degli obbiettivi  
propri del Club Alpino.

Il calendario di massima è disponibile sul sito www.scuolamontanari.it.
Le modalità e le quote di iscrizione con il programma dettagliato verranno 

comunicate sul bollettino di marzo-aprile 2009.
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22° Corso di Introduzione all’Alpinismo
Giugno/ottobre

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Confortati dal grande consenso e dalla  
partecipazione dell’anno passato, riproponiamo 
il Corso di Introduzione all’Alpinismo con la  
struttura  a “moduli”, pensati per rendere 
più fl essibile il corso e per permettere a quanti,  
usciti da un corso di escursionismo, vogliono 
fi n da subito avvicinarsi all’alpinismo di “base” 
inteso come vie normali, percorsi su ghiacciaio 
e ferrate di un certo impegno. 

Riconfermiamo anche la collocazione 
temporale dell’iniziativa che, grazie ai  moduli, 
consente di sfruttare meglio i diversi terreni di 
esercitazione.

Questa organizzazione modulare, inoltre, 
permette ad ognuno di frequentare il corso sulla 
base delle personali attitudini e disponibilità di tempo libero; ogni modulo, infatti,  
è frequentabile separatamente, anche a distanza di tempo (per esempio da un 
anno all’altro), permettendo così anche una ripartizione dei costi di frequenza. 

E’ bene comunque sottolineare che ogni modulo è completo, nel senso che 
al termine della parte formativa viene rilasciato un attestato di partecipazione 
che certifi ca l’abilità acquisita, dando così la possibilità di frequentare le relative gite 
ed iniziative della Sezione. Il tutto, lo ricordiamo, sempre nell’ottica di diffondere la 
sicurezza e la frequentazione consapevole della montagna.

Programma
Giugno - Modulo “Neve-Ghiaccio”  (3 teoriche e 2 esercitazioni pratiche)
Ottobre - Modulo “Ferrate-vie Normali” (3 teoriche e 3 esercitazioni pratiche)

Nota: le esercitazioni pratiche possono essere strutturate su 2 giornate (fi ne settimana).

Il corso è aperto a tutti e non sono richiesti particolari pre-requisiti o doti fi siche; 
inoltre è possibile iscriversi ad un solo modulo o all’intero corso.
Sono previsti sconti e riduzioni per gli iscritti a seconda delle età.
 
Il calendario di massima è disponibile sul sito www.scuolamontanari.it.
Appuntamento al bollettino marzo-aprile 2009 per le modalità di partecipazione e 
per il programma dettagliato.
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Climbing DAY: “Falesie e dintorni”
Novembre

Organizzazione: SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A. MONTANARI”

Tradizionale momento di incontro per i 
Soci che vogliono trascorrere una giornata 
di arrampicata, rispolverando e o provando 
“i fondamentali” sul movimento. 

Due uscite pratiche, domenicali, nel 
mese di novembre,  per arrampicare nelle 
più belle falesie del Veneto e del Trentino.

Ricordiamo che per partecipare 
non sono richieste particolari capacità 
arrampicatorie, e che possono partecipare 
tutti, senza nessun tipo di requisito.

La quota di partecipazione prevede la 
copertura delle sole spese di assicurazione 
infortuni e materiale didattico. Le rimanenti 
spese (trasporto, vitto) saranno a carico di 
ogni partecipante.

Per il calendario defi nitivo e le modalità di iscrizione si rinvia al bollettino di 
settembre/ottobre 2009 e al sito www.scuolamontanari.it.
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Nuova polizza assicurazione infortuni
Con il tesseramento per l’anno 2009, l’assicurazione infortuni viene estesa 

a tutti i Soci per tutte le attività ed iniziative istituzionali della Sezione e delle altre 
strutture centrali e territoriali, quali ad esempio:

 - gite di alpinismo ed escursionismo;
 - altre attività di alpinismo ed escursionismo;
 - gestione e manutenzione dei sentieri e rifugi;
 - riunioni e consigli direttivi;
 - altre attività organizzate dalle Sezioni CAI o altri organi istituzionali
La copertura assicurativa si attiva automaticamente con l’iscrizione/rinnovo 

per l’anno 2009 e con effetto dall’1 gennaio 2009 al 31 marzo 2010 (salvo per i 
tesseramenti/rinnovi successivi al 31 marzo 2009, per i quali l’effi cacia decorrerà 
dalla data di tesseramento/rinnovo).

La polizza copre gli infortuni con i seguenti massimali:
 - morte: € 55.000,00
 - invalidità permanente: € 80.000,00
 - spese di cura: € 1.600,00
A fronte dell’attivazione automatica della copertura assicurativa infortuni, resasi 

necessaria per snellire la procedura amministrativa relativa alla copertura infortuni 
“su richiesta” (ancora prevista per i non soci e per i rinnovi successivi al 31 marzo 
2009), l’Assemblea dei Delegati di Mantova del 17/18 maggio 2008 e la Sede 
Centrale hanno deliberato/disposto un incremento di € 2,00 del contributo annuale 
- da prelevarsi sulle quote 2009 incassate dalle singole Sezioni - da versare alla Sede 
Centrale ai sensi dell’art. III.2, comma 2, dello Statuto, ed un corrispondente aumento 
delle quote minime di associazione ed ammissione al CAI.

Ciò ha comportato, inevitabilmente, anche in considerazione dei pregressi 
incrementi del contributo annuo da versare alla Sede Centrale per effetto del richiesto 
“adeguamento ISTAT”, che negli anni precedenti non sono andati a gravare sui Soci 
della Sezione, un incremento della quota associativa che ciascun Socio deve versare 
alla Sezione di Ferrara all’atto dell’iscrizione/rinnovo pari a complessivi € 3,00 per 
i Soci Ordinari, Giovani e Famigliari. Per i Soci Ordinari-Giovani (sono tali, per 
delibera della nostra Sezione, i Soci di età compresa tra i diciotto ed i ventiquattro 
anni) l’incremento proposto dal Consiglio Direttivo ed approvato dall’Assemblea dei 
Soci del 14 novembre 2008 è stato invece di € 4,00 per adeguare la quota associativa 
richiesta dalla Sezione alla quota minima di associazione ed ammissione al CAI.

Si segnala peraltro che, a seguito della copertura automatica attivata con il 
tesseramento 2009, non graverà più sui Soci - poiché non più previsto - il contributo 
di € 1,30 (al giorno e per persona) per premi assicurativi corrisposti dalla Sezione 
alla Sede Centrale, in passato compreso nella quota di partecipazione alle diverse 
attività sociali.

Il Servizio di Tesoreria/Tesseramenti
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QUOTE SOCIALI 2009
Soci Ordinari (con diritto alle riviste del CAI) ......................€ 48,00

(di cui € 1,00 di abbonamento annuo al bollettino)
Soci Ordinari Giovani (1) (con diritto alle riviste del CAI) ......................€ 37,00
Soci Familiari (2) (senza diritto alle riviste del CAI) ...................€ 23,00
Soci Giovani (3) (senza diritto alle riviste del CAI) ...................€ 13,00
Soci Aggregati (già iscritti ad altra Sezione) ..........................€ 15,00

(1) Sono tali quelli di età compresa tra i 18 e i 24 anni; cioè nati negli anni dal 1985 al 1991.
(2) Sono tali quelli conviventi con un Socio Ordinario della stessa Sezione.
(3) Sono tali quelli nati nel 1992 e seguenti.

Iscrizione di nuovi Soci, con diritto alla tessera e al distintivo sociale:
Soci Ordinari ....................................................................................€ 10,00
Soci Ordinari Giovani, Familiari e Giovani ...........................................€   5,00

ATTENZIONE: il rinnovo della quota associativa deve essere effettuato 
entro il 31 marzo di ogni anno (Art. 11 dello Statuto-Regolamento), pena 
l’interruzione della copertura assicurativa, dell’invio delle riviste (nazionali e sezionale) 
e delle agevolazioni che l’iscrizione all’Associazione comporta. Il rapporto associativo 
è valido per tutta la durata dell’anno solare (1 gennaio - 31 dicembre) e s’intende 
rinnovato di anno in anno (sociale), a meno che il Socio, entro il 31 dicembre, 
non faccia pervenire al Consiglio Direttivo per iscritto le proprie dimissioni.

IMPORTANTE: le quote versate tramite cc/p n. 10982445 oppure cc/b 
n. 1112/7, in essere presso la Carife - Ag. n. 9 (IBAN = IT 80 Y 06155 13009 
000000001112), entrambi intestati a CAI Sez. Ferrara, devono essere maggiorate 
di € 2,50 per nucleo familiare a copertura delle spese di Segreteria. Le quote 
riscosse a domicilio, a mezzo di nostro Incaricato, verranno maggiorate di € 5,00 
per ogni Socio o nucleo familiare.

VARIAZIONI DI INDIRIZZO: al fi ne di ricevere regolarmente le riviste 
nazionali e sezionale i Soci sono tenuti a comunicare tempestivamente alla 
Segreteria il cambiamento di indirizzo.

SITUAZIONE SOCI 2008 (*)

Ordinari .................................... 1005
Ordinari Giovani ............................ 23
Familiari ..................................... 546
Giovani ...................................... 157
Totale ...................................1.731

SOTTOSEZIONE DI CENTO
Ordinari ...................................... 159
Ordinari Giovani .............................. 3
Familiari ....................................... 57
Giovani .......................................... 6
Totale ...................................... 225

* Comprende la Sezione di Ferrara e la Sottosezione di Cento.





BOLLETTINO PERIODICO “IN MONTAGNA” - CAI FERRARA
NOVEMBRE/DICEMBRE - anno XXXIX - n. 6

Iscrizione al Registro degli Operatori di Comunicazione (R.O.C.) n. 5305 del 30-11-2001
Prezzo abbonamento annuo € 1,00

in montagna con noi...in montagna con noi...
...sicurezza e simpatia!...sicurezza e simpatia!


